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            Adorazione Venerdì Santo ore 10 ,30 
              davanti all’Altare della Reposizione
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                per Bambini del catechismo    
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                                                            Parrocchia di Santa Fede
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Canto:
Ascoltiamo il Vangelo:
Dal Vangelo di Mt4,18-22.
Sac.: Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro: “Seguitemi, vi farò pescatori di uomini”. …ne fece dodici, che chiamò apostoli, per essere con Lui e per inviarli ad annunciare il vangelo.
Parola del Signore 
Tutti: Lode a te Signore
Momento breve pausa   
Bambino: Eccoci Gesù siamo qui da Te come Andrea Pietro Giacomo Giovanni e tutti gli altri tuoi amici perché ci vuoi bene e ci hai chiamati a Contemplare il tuo Volto e a fissare lo sguardo su di Te Eucarestia per Adorarti Ascoltarti e Ringraziarti.
Bambino: Siamo qui davanti a Te in silenzio per riscaldare il tuo cuore da tante sofferenze da tante cattiverie umane.
Bambino: Siamo qui davanti a Te, raccolti in Preghiera anche senza dirti nulla, prendi la nostra piccolezza e la nostra povertà, quel che siamo ​e come siamo.  Ti chiediamo di scusarci, se non sempre   apriamo, la porta del nostro cuore quando bussi, quando ci chiami …quando ci inviti alla tua Mensa 
Bambino: Ci convochi la Domenica a casa Tua <<la Chiesa>> perché è un giorno di Festa, di riposo e desideri condividere la nostra gioia e la nostra fatica della settimana alla Santa Messa per cibarci di Te. Ci chiami con la Parola del Vangelo tra canti di Gioia, e ci attendi dicendo <<Venite a me voi tutti che siete stanchi e affaticati e Io vi Ristorerò!>> ma a volte rifiutiamo il tuo invito...

Canto:

Tutti: Salmo 39 

Signore, tu mi osservi e mi conosci, tu sai quando mi siedo e quando mi alzo, quando riposo. 

Penetri da lontano i miei pensieri,

mi guardi quando cammino e quando gioco,

quando sono felice e quando sono triste.

Ti sono note tutte le mie vie, 

la mia parola non è ancora sulla lingua e Tu, Signore, già sai cosa voglio dire. 

Mi abbracci   mi dai Fiducia e Speranza. 

 Alle spalle e di fronte mi abbracci e poni su di me la tua mano. 

Stupenda per me la Tua Presenza,

La Tua Sapienza, è troppo grande e io non la comprendo,

ma so che Tu sei la mia Salvezza . 
Lettore: Gesù ci ha chiamato per nome, ci conosci e ora vogliamo ripercorrere insieme alcuni dei momenti più importanti che ci hai lasciato prima di soffrire per noi. 

Canto;

lettore: Gesù ci ama fino a morire per i nostri peccati. Si mette al nostro posto, entra dentro di noi come se questi peccati li avesse commessi lui, assume su di sé le nostre colpe perché ci vuole sempre con Lui, per questo Il Giovedì Santo mentre veniva tradito e sapendo quale sofferenza lo attendeva dona all’ Umanità:
Il Sacramento dell’Eucarestia: 
Il Sacramento dell’Ordine; Sacerdozio              

E Lava i piedi agli Apostoli
Gesù porta a termine L’’incredibile atto della lavanda dei piedi e compie un servizio che, in quell'epoca, esercitavano gli schiavi: lavare i piedi ai padroni, o a cittadini liberi. Con questo suo atteggiamento, il Maestro, mostra chiaramente che non è venuto per essere servito, ma per servire. 

 Imitare Gesù significa Comprendere che la nostra vita ha un senso se viviamo «per» gli altri e siamo pronti ad un servizio per i fratelli nel segno della Carità.
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Dal Vangelo secondo Marco 14,22-24 

Sac.: in piedi 
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Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai suoi discepoli e disse loro: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell’Alleanza versato per Voi e per tutti in remissione dei peccati fate questo in memoria di me. 

Lettore 

Gesù per rendersi Presente, in ogni uomo sulla terra inventa il più bel Sacramento   << l’Eucarestia >>

 Non ci lascia un simbolo, non ci lascia un regalo, che ci richiami alla mente il ricordo di Lui, non ci regala un'immagine destinata a svanire col tempo come la fotografia che ben presto rimane sbiadita, ingiallita e priva di significato: 

CI LASCIA SE STESSO VIVO E VERO! 
 MA CHE COS’E’ L’EUCARESTIA? 
L’Eucarestia è il Sacramento << Cosa Sacra>> che sotto le Apparenze del Pane e del Vino contiene realmente il Corpo e il Sangue di Gesù e si realizza ogni qual volta il Sacerdote nella Santa Messa pronuncia le parole della Consacrazione.  Istante Specialissimo in cui c’è bisogno di Silenzio e Adorazione.

Quando noi mangiamo il Corpo e il suo Sangue   entriamo in comunione con la Sua Persona, con il suo Mistero di amore e di donazione totale e formiamo un Solo Corpo e Un solo Spirito<< La Chiesa>>. Mangiare il pane della vita significa credere in Gesù, unirci a lui, vivere nel suo amore. 

Per donare L’Eucarestia e tutti gli altri Sacramenti Gesù affida alla Chiesa la missione Divina diretta alla Santificazione della vita spirituale degli uomini come aveva fatto con gli Apostoli, al Sacerdote (Unto–Santo). Questo servizio Sacerdotale si manifesta attraverso l’insegnamento del Vangelo, la celebrazione dell’Eucarestia e il ministrare i Sacramenti.  Il Sacerdote quindi è dispensatore della Verità e della Grazia che possiede in forza dello Spirito Santo.  

Canto: 
Sac.: ripetiamo insieme: Noi ti Adoriamo 

Santissima Eucaristia 

Frutto benedetto della Vergine Maria 

Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo 

Pane vivo disceso dal Cielo
Segno di gioia 

Sacramento che dà forza e vigore

Tesoro dei fedeli

Diadema dei Sacerdoti

Rimedio delle nostre malattie spirituali e corporali
Mistero della Fede

Sostegno della Speranza

Vincolo della Carità

Segno di unità e di pace

Vero Agnello pasquale

Segno dell'amore supremo del Figlio

 Lettore: Gesù vogliamo affidarti e pregare in questo momento: 

Bambini: per i nostri Sacerdoti, per i nostri genitori, per i, per i missionari … 
Bambino: Per la nostra Parrocchia per i maestri, i catechisti, le nostre mamme e i nostri papà, ei nonni 
Bambino: per chi soffre, per chi è in difficoltà, per i perseguitati nella Fede, per chi è nel dolore, per chi ha fame di sete e giustizia, per l’Unità delle famiglie, per la Pace nel mondo
Recitiamo insieme il Padre Nostro
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Ti racconto una Storia di San Filippo Neri 





Un giorno andò da lui una contadina che in confessione si accusò di parlare male del prossimo. San Filippo le dette l'assoluzione. La contadina tornò dopo pochi giorni accusandosi dello stesso peccato. San Filippo le dette nuovamente l'assoluzione. Passarono ancora pochi giorni e la donna tornò dal Santo accusandosi dello stesso peccato. Allora san Filippo le disse: "Ti assolvo, ma come penitenza devi fare questo: prendi la gallina più grande che possiedi, spennala, getta le penne nell'aria e poi fatti con essa un buon brodo". La contadina sbalordì per quella penitenza così poco "penitenziale", ma ubbidì. Dopo qualche giorno ritornò da san Filippo, ancora con lo stesso peccato. A che il Santo le disse: "Ti ricordi di quella gallina che spennasti qualche giorno fa per farti un buon brodo?" La donna annuì. "Bene – riprese san Filippo – adesso come penitenza vai a raccogliere tutte le penne di quella gallina che gettasti nell'aria". La contadina protestò: "Ma, padre, come faccio adesso? Le ha portate via il vento!" San Filippo concluse: "Ecco cosa sono le tue chiacchiere cattive. Sono come le penne gettate nell'aria, non possono essere più riprese. Come si fa riparare il danno di parlare male del proprio prossimo?”. Una misura buona, pigiata, scossa e traboccante. Dio infatti tratterà voi allo stesso modo con il quale voi avrete trattato gli altri" (Luca 6,38)

